
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 INCONTRO  FINCO CON CAPO 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE MIT, 

ARCH. MARIA LUCIA CONTI 

 INCONTRO CON VIGILI DEL FUOCO (ROMA 

11.02.2020)  

 BONUS FACCIATE: IMPORTANTE MOMENTO 

DI FORMAZIONE CASA&CLIMA, DEI, FINCO E 

CONFIMI EDILIZIA 

 AGGIORNAMNENTO CONVENZIONI FINCO 

PER I SOCI (BONIFICHE ED ISPEZIONI 

AERAULICHE E FOGNARIE;  SMART-

WORKING) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  UNIRIMA: CARTA DA MACERO: IN CRISI UNO 

DEI PRINCIPALI CARDINI DELL’ECONOMIA 

CIRCOLARE ITALIANA 

 CONVEGNO-ASSEMBLEA FIPER (BOLZANO 19

-20 MARZO 2020) 

 FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO : 

PRSENTATO VOLUME “SICUREZZA IN CASO 

DI INCENDIO”  

 AIFIL - REGOLAMENTO SULLA PUBBLICITA’ 

DELLA PROVINCIA DI BERGAMO: INSEGNE 

LUMINOSE 

 

 

 

 DTC DISTRETTI CULTURALI: CONVEGNO 

ROMA 11.2.2020 

 

 

 

 

 CPE - THE CONSTRUCTION VOICE- JANUARY 

AND FEBRUARY 2020  

 CASEITALY 2020 A DUBAI E A BAU (MONACO 

DI BAVIERA)  

 BREXIT E NBS 

 

 
 

 SEGNALAZIONE ANAC A GOVERNO E 

PARLAMENTO SUL DECRETO 

MILLEPROROGHE 

 ALCUNI DATI SUL SETTORE IMMOBILIARE 

(DA AUDIZIONE PARLAMENTARE DEL 
MINISTRO GUALTIERI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 IL COMPITO DELLE FS - TRENITALIA  

UNA DOMANDA AL PRESIDENTE 

ZINGARETTI, SEMPLICE SEMPLICE 

MILLEPROROGHE 

 

 

 

 

 

 

 AULA FORMAZIONE IN FINCO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(VEDI ULTIMA PAGINA) 

 

 

SOMMARIO 

Il 25 febbraio u.s. una Delegazione Finco composta dal Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale, dal 

Vice Direttore, Dr.ssa Anna Danzi e dall'Ing. Giancarlo Canale  di IIS (Istituto Italiano della Saldatura) ha 

incontrato la Capo Dipartimento per le Infrastrutture del MIT, Arch. Maria Lucia Conti, per discutere di 

vari temi di interesse. 

Di seguito le competenze e le aree cui è preposta l’Arch. Conti 

1. identificazione delle linee fondamentali dell'assetto del territorio con particolare riferimento all'arti-
colazione territoriale delle reti infrastrutturali e delle opere di competenza statale; 

2. pianificazione generale delle infrastrutture; 
3. monitoraggio dei progetti internazionali e comunitari; 
4. pianificazione strategica di settore; 
5. gestione dei programmi d'iniziativa comunitaria; 
6. regolazione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 
7. realizzazione di programmi speciali; 
8. grandi eventi; 
9. rapporti con organismi internazionali, comunitari e nazionali in materia di contratti pubblici di lavo-

ri, servizi e forniture; 
10. rete nazionale stradale ed autostradale; 
11. convenzioni uniche autostradali e relativi piani economico-finanziari; 
12. edilizia residenziale; 
13. edilizia demaniale; 
14. politiche abitative e dell'edilizia, concernenti anche il sistema delle città e delle aree metropolitane; 
15. programmi di riqualificazione urbana; 
16. repressione dell'abusivismo; 
17. dighe ed infrastrutture idriche ed elettriche; 
18. norme tecniche di costruzione e sicurezza nell'esecuzione delle opere pubbliche; 
19. verifica del rispetto dei piani di sicurezza e delle norme di sicurezza; 
20. monitoraggio delle infrastrutture per la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa; 
21. vigilanza sulle concessionarie autostradali; 
22. informatica di servizio, comunicazione istituzionale, consulenza tecnico-informatica agli uffici del 

Ministero; 
23. monitoraggio, elaborazione e controllo dei dati statistici; 
24. conto nazionale dei trasporti. 
 

Lo scorso 11 febbraio a Roma si è tenuto l’incontro periodico del Comitato Centrale Tecnico Scientifico 

(CCTS) dei Vigili del Fuoco, con il seguente Ordine del Giorno: 

1. Approvazione della Regola tecnica verticale di prevenzione incendi relativa alle strutture sanitarie. 

(APPROVATO)                                                                                                                                                              

2. Approvazione della Regola tecnica verticale per gli edifici di civile abitazione. (APPROVATO) 

3. Illustrazione della Regola tecnica verticale per i locali di intrattenimento e pubblico spettacolo. 

(RIMANDATO) 

4. Illustrazione dei decreti da emanare ai sensi dell’art. 46 comma 3 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.: 

(PRESENTATI) 

a) Decreto sui controlli degli impianti nei luoghi di lavoro. 

b) Decreto relativo alla formazione e alla gestione della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro            

Di particolare interesse il Decreto di cui al punto 4 sub a) in cui è prevista la figura del Tecnico Manu-

tentore Qualificato (sia per gli impianti che per le porte tagliafuoco) con indicazione del relativo per-

corso di formazione e dei requisiti necessari per la qualificazione (ivi inclusi i requisiti dei formatori). 
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Lo scorso 30 gennaio si è svolto a Milano il primo 

Seminario  “IL RESTAURO DELLE SUPERFICI ESTER-

NE DEGLI EDIFICI E BONUS FACCIATE”  
Come noto, la legge di bilancio per il 2020 ha 
previsto un bonus del 90% per la riqualificazione 
delle facciate delle nostre città (E poi appena 
uscita la circolare applicativa dell’Agenzia delle 
Entrate 2E del 15 Febbraio 2020 - vedi link al sito 
Finco http://www.fincoweb.org/comunicato-

stampa-finco/). 
 
Il beneficio interessa le facciate in aree centrali, 
quelle che sono denominate A e B (o equipollenti) 
nei piani regolatori. Il seminario presenta gli 
aspetti fiscali, la compatibilità con le normative 
che prevedono il risparmio energetico, la sovrap-
ponibilità con Ecobonus, le problematiche archi-
tettoniche e le problematiche antincendio.  
Si tratta di un’iniziativa che interessa aziende, 
professionisti, ma anche amministratori di condo-
minio e imprese di costruzione. 
 
 

 
 
Su tale argomento Casa&Clima 

(House Organ Finco), la casa Editrice 

DEI insieme a Finco e Confimi Indu-

stria hanno organizzato una serie di 

Seminari illustrativi, iniziati a Milano 

e che proseguiranno a Roma, Torino 

e Venezia. 
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Sul sito Finco www.fincoweb.org  Sezione   è possibile 
consultare le Convenzioni Finco riservate  alle Associazio-
ni  ed Aziende federate . 
 
Per maggiori informazioni contattare la Segreteria FINCO  (segreteria@fincoweb.org  
tel. 068555203). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra le ultime Convenzioni stipulate segnaliamo quella con la Gravili Srl (Socio Finco) per i servizi di 
bonifica delle condotte aerauliche e per i servizi di video-ispezione di condotte idriche e fognarie 
nonché la Convenzione con Tesav per lo Smart working. 
 
Le prime coprono attività che per la prima volta vengono poste in convenzione per i soci Finco. 
Quanto allo Smart-working per affrontare la recente e improvvisa situazione emergenziale scoppia-
ta in Italia in merito al Coronavirus (Covid19) da diverse settimane è stato indicato, come strumento 
valido ed efficace per le aziende, per i lavoratori e per l’ambiente, il ricorso a questo strumento lavo-
rativo da casa. 
Le aziende italiane che hanno da alcuni anni integrato in via sperimentale lo Smart working, hanno in 
larga misura deciso di confermarlo, riscontrando notevoli vantaggi fra i dipendenti, sia in termini di 
ottimizzazione dei processi che di miglioramento del Work-life Balance da parte di tutti i soggetti coin-
volti. 
Oggi gravi ragioni sanitarie stanno determinando una spinta al ricorso al “lavoro agile” in modo tale 
che i datori di lavoro, i dipendenti, i professionisti e i consulenti possano mantenere livelli di produtti-
vità equivalenti a quelli raggiunti prima di detta criticità. 
Per questa ragione Tesav (Socio Finco), da anni impegnata nell’azione di supporto alle aziende nell’av-
viamento di progetti di Smart Working, ha deciso di mettere a disposizione la propria esperienza ed 
operatività in favore di FINCO al fine di promuovere l’immediato utilizzo dello Smart Working tra le 
realtà lavorative aderenti alla Federazione. 
 
 
Di seguito il link al sito Finco per maggiori approfondimenti: http://www.fincoweb.org/convenzioni/  
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Il settore del riciclo della carta è in crisi. Tra mercati saturi, espor-
tazioni bloccate e carenza impiantistica (cartiere), il comparto ri-
schia la paralisi completa. In Italia ogni anno si producono circa 
6,6 milioni di tonnellate di carta da macero, oltre la metà di tale 
materia prima secondaria proviene dalle raccolte differenziate di 

carta e cartone delle attività commerciali, artigianali ed industriali, sono quindi rifiuti speciali, mentre 
il resto, pari a circa 3,5 milioni di tonnellate, proviene dai rifiuti urbani. Una parte della carta da mace-
ro prodotta è destinata alle cartiere italiane (circa 4,8 milioni di tonnellate) mentre il resto viene 
esportato. Da circa 15 anni, dunque, il nostro Paese è un esportatore netto di quei quantitativi di 
carta da macero che nel sistema economico nazionale rappresentano un “surplus” rispetto al fabbiso-
gno interno delle cartiere. 
 
Negli ultimi anni abbiamo assistito a un notevole incremento delle quantità di carta proveniente dalle 
raccolte differenziate (sia “speciali” che “urbani”), in linea con i target delle direttive europee, a cui 
non ha fatto seguito un pari incremento della capacità delle cartiere nazionali. Questo surplus, arriva-
to a circa 1,9 milioni di tonnellate nel 2018, è stato finora assorbito principalmente dalla Cina e da 
altri paesi asiatici. Ma il blocco delle importazioni da parte del governo cinese, connesso anche con la 
guerra con gli Stati Uniti nonché all’incremento del loro sistema interno di raccolta, hanno di fatto 
portato al calo drastico delle nostre esportazioni di carta da macero. Basti pensare che, se negli anni 
2015 e 2016 venivano esportate in Cina oltre un milione di tonnellate di tale carta, nel 2019 le espor-
tazioni sono scese sotto le 250.000 tonnellate. Inoltre, gran parte del materiale americano che veniva 
utilizzato nel mercato cinese è stato dirottato su altri mercati, causandone la completa saturazione.  
La crisi del settore, però, interessa non solo l’Italia ma tutta l’Europa che ha un surplus di produzione 
di carta da macero rispetto alla capacità delle cartiere europee pari a circa 8 milioni di tonnellate. 
«Tutte le criticità segnalate – dichiara Fabio Montinaro, componente Consiglio Direttivo di Unirima - 
sono ancor più gravi se contestualizzate nei territori del mezzogiorno e delle isole, dove, a fronte di 
incrementi sempre più importanti nelle percentuali di raccolta differenziata, non sempre corrispondo-
no livelli di qualità accettabili. A ciò si aggiunga la cronica penuria infrastrutturale e la maggiore di-
stanza dai mercati di riferimento del settore rispetto al centronord». 
 
L’assenza di uno sbocco sul mercato per la carta da macero ha causato un crollo netto dei prezzi, nel 
2019 molte tipologie di carta da macero non trovano più una negoziazione o la trovano a valori resi-
duali. Nel caso del cartone, ad esempio, il prezzo da gennaio a dicembre 2019 è sceso dell’88%, toc-
cando il minimo da sempre. 
 
Inoltre il Contributo Ambientale Conai (CAC), che nel 2014 era sceso a 4,00 € a tonnellata ed è rima-
sto tale fino al 2017, a causa di tale situazione dal 1 gennaio 2020 è passato a 35,00 € a tonnellata con 
un incremento del 40% rispetto al 2019 e del 250% rispetto al 2018. 
 
«La filiera della carta – commenta il Vicepresidente di Unirima Pio Savoriti – e nello specifico la no-
stra attività di raccolta e recupero, sono sempre state una eccellenza. Siamo ormai da anni degli ottimi 
raccoglitori e recuperatori, in termini di quantità e soprattutto di qualità: la produzione di materia 
prima seconda "nostrana" ammonta a circa 13 ton/min. L’Italia ne ricicla circa 10 ton/min e attual-
mente c'è un surplus di 3 ton/min che in 1 anno fa oltre 1,5 milioni di tonnellate: abbiamo quindi biso-
gno di nuove cartiere e di export, in poche parole di sbocchi. Ne va delle tasche degli Italiani e delle 
imprese ma soprattutto dell'ambiente». 
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Unirima sta da mesi ponendo all’attenzione delle istituzioni e dell’opinione pubblica tale grave si-
tuazione del nostro comparto industriale, in ultimo il comunicato stampa del 25 novembre scorso. 
Cosa c’è da fare a medio lungo-termine lo abbiamo già scritto nel nostro Rapporto 2019 pubblicato a 
luglio con le nostre proposte di policy per una reale circular economy.  
Ma intanto il nostro comparto rischia adesso di essere schiacciato sia per la perdita di importanti 
quote di mercato, a causa dei sempre più frequenti casi di assimilazione di rifiuti speciali ai rifiuti 
urbani (spostamento della gestione dei flussi di rifiuti speciali con costi a carico del produttore verso 
gli urbani che ricevono i corrispettivi dei consorzi di filiera del Conai), sia per il rischio, sempre più 
concreto, di blocco totale degli impianti per mancanza di sbocco al materiale in uscita, a cui si aggiun-
gono bilanci pesantemente intaccati con imprese che hanno già chiuso o sono sul punto di farlo con la 
conseguente perdita di migliaia posti di lavoro. Nel frattempo, la politica tace, malgrado tre audizioni 
parlamentari durante le quali abbiamo ampiamente esposto la problematica che sta impattando pe-
santemente sul nostro settore. 
 
Se la politica industriale vuole veramente puntare sull’economia circolare e sulla sostenibilità dovreb-
be supportare con più decisione il settore industriale del recupero di materia dai rifiuti. Spiega Giulia-
no Tarallo, Presidente di Unirima.  
 
L'industria italiana ed europea del recupero/riciclo non può più sopportare tali condizioni di mercato 
per un terzo anno consecutivo a cui si aggiungono barriere normative ed aumento dei costi di gestione 
connessi all’ eccesso di burocrazia. Nel breve termine, in attesa dell’incremento delle capacità annun-
ciate dal settore cartiere, visto lo sviluppo notevole delle raccolte differenziate finalizzate al raggiungi-
mento degli obiettivi di riciclo fissati dalle nuove direttive europee, urgono interventi urgenti e rapidi 
volti a favorire l’export e fermare l'applicazione di restrizioni commerciali per ripristinare un accesso 
libero ed equo ai mercati internazionali necessario per bilanciare domanda e offerta. Chiediamo inol-
tre un controllo ed una maggiore attenzione verso fenomeni di assimilazione di dubbia legittimità. 
 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

UNIRIMA è un’Associazione autonoma nata dalla fusione di Unionmaceri e Federmacero, le due principali associazioni operanti nel settore della  
carta da macero, per dare voce unitaria e rappresentare le due anime del settore, ovvero “Impianti di Recupero/ Riciclo carta” e “Commercianti di  

carta da macero”. E’ la principale e più grande federazione italiana di imprese di questo comparto industriale e si propone come interlocutore delle 
imprese del settore nei confronti di istituzioni, soggetti pubblici e privati a livello nazionale e internazionale.  

 
Ulteriori informazioni sul nostro sito www.unirima.it, oppure scrivere a unirima@unirima.it o contattare direttamente la segreteria  

al numero  tel. 06 62288555 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Lo scorso 11 febbraio a Roma si è svolta un’iniziativa pubblica della Regione Lazio in collaborazione 
con il MIUR ed il MIBAC, nell’ambito della quale sono stati presentati i risultati del DTC - Distretto 
Tecnologico Culturale del Lazio. 
 
Per Finco ha partecipato la Presidente, Carla Tomasi (insieme all’Avv. Francesco Morabito),  sotto con 
il Vice Rettore, Prof.ssa Sabrina Sarto - Università La Sapienza - e con il Presidente della Regione La-
zio, Nicola Zingaretti. 
 
Il bando Ricerca e Sviluppo di tecnologie per la valorizzazione del patrimonio culturale, realizzato 
nell'ambito del DTC Lazio mette a disposizione oltre 23 milioni di euro per finanziare progetti di inno-
vazione tecnologica applicata al patrimonio della Regione. 
  
Nella prima fase del bando, finanziata con oltre 3 milioni e mezzo di euro, la Regione ha selezionato 
49 progetti che coinvolgono 247 luoghi della cultura in tutto il Lazio: aree e parchi archeologici, com-
plessi monumentali, ville, palazzi, abbazie, musei e gallerie, archivi e biblioteche. Ora si passa alla 
parte esecutiva: i progetti presentati dovranno essere sviluppati per essere ammessi alla seconda 
fase, finalizzata alla completa realizzazione delle iniziative, con l'impiego da parte della Regione dei 
restanti 20 milioni di euro. Il DTC del Lazio e' finanziato dalla Regione Lazio e dal Ministero dell'Uni-
versita' e della Ricerca, con il supporto del Ministero per i Beni e le Attivita' Culturali e per il Turismo, 
con una dotazione complessiva di 41,7 milioni. 
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ISTRUZIONI TECNICHE - LA SICUREZZA DELLE STRUTTURE DI ACCIAIO IN CASO DI IN-
CENDIO. 
La nuova pubblicazione di Fondazione Promozione Acciaio dedicata alla progettazione 
della  resistenza al fuoco delle strutture. 
 
Il documento, redatto in collaborazione con il Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, fornisce un quadro generale dei metodi di calcolo disponibili per il 
progetto delle prestazioni di resistenza al fuoco delle strutture in acciaio. 
Partendo dalle indicazioni utili per la definizione delle più semplici soluzioni 
progettuali, le soluzioni conformi, esso fornisce istruzioni per affrontare le fasi 
del progetto delle soluzioni alternative, con riferimenti ai diversi metodi di 
calcolo disponibili ed ai corrispondenti campi di applicazione, in modo da gui-

dare verso un’efficace e corretta individuazione delle soluzioni progettuali.  
Le Istruzioni Tecniche sono rivolte ai progettisti delle strutture e della sicurezza antincendio ed agli 
organismi di controllo della sicurezza, alle imprese di costruzione ed alla comunità scientifica.  
Il volume è stato redatto nell’ambito delle attività della Commissione per la Sicurezza delle Costruzio-
ni di Acciaio in caso di Incendio di Fondazione Promozione Acciaio. 
 
Il volume è scaricabile gratuitamente al seguente link: https://www.promozioneacciaio.it/doc/
istruzioni-tecniche 
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Si è concluso positivamente il 6 febbraio scorso il Tavolo di lavoro per la modifica del Regolamen-
to sulla pubblicità della Provincia di 
Bergamo, cui ha partecipato il nostro 
legale Avv. Francesco Laruffa e il Se-
gretario Territoriale Mario Acerbis. 
 
Sono state recepite tutte le propo-
ste di modifica di AIFIL ed in particola-
re quella relativa alla definizione di 
insegna di esercizio, unitamente a una 
serie di prescrizioni che agevoleranno 
i nostri associati nell'espletamento 
delle pratiche e nell'ottenimento delle 
autorizzazioni o dei nulla osta alla 
posa delle insegne di esercizio. 
 
Una norma di particolare rilievo 
è quella della validità del nulla osta 
che non necessita di alcun rinnovo a 
condizione che non mutino le dimen-
sioni dell'insegna, fermo restando 

l'obbligo di richiedere il rinnovo dell'autorizzazione comunale alla scadenza. 
 
Il regolamento, così congedato dal tavolo tecnico, dovrà ora seguire l'iter di approvazione da parte 
del Consiglio provinciale.     
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Temi di principale interesse tratti dalle Newsletter di Gennaio e Febbraio della Federazione Europea 
Construction Products Europe:  

La Commissione Europea ha pubblicato il suo attesissimo European Green Deal che mira a mettere 
l’U.E sulla buona strada per raggiungere zero emissioni entro il 2050. Nel documento sono evidenziati 
costruzioni, trasporti, cibo e agricoltura. Per il settore delle costruzioni, il Green Deal invita gli Stati 
Membri ad affrontare le sfide dell'efficienza energetica e dell'accessibilità economica della riqualifica-
zione di edifici pubblici e privati. Pare sia intenzione della Commissione rafforzare la legislazione sul 
rendimento energetico degli edifici ed eventualmente includere le emissioni di CO2 degli edifici nello 
scambio europeo di emissioni (ETS); probabile, a questo proposito, una  revisione del Regolamento 
sui Prodotti da Costruzione in tal senso.  

La Commissione, in seguito a consultazione, ha annunciato un piano d’azione sull’economia circolare 
da integrare nel Green Deal per guidare la transizione di tutti i settori. Il piano che sarà pubblicato a 
marzo fa riferimento a prodotti e rifiuti ma contiene anche un riferimento ai “Level s” (si veda subito 
dopo) come un punto di riferimento per un ulteriore sviluppo dell’economia circolare in Europa.  

Il 20 Febbraio 2020 a Bruxelles si è tenuta una conferenza per analizzare l’esito di 136 progetti pilota 
finalizzati a testare la metodologia “Level s” per la sostenibilità nell’edilizia. L’evento si è focalizzato 
sugli aspetti tecnici e su come la metodologia può essere integrata, con nuovi o già esistenti approcci 
nelle tecniche di valutazione della sostenibilità del costruito.  

La Commissione Mercato Interno (IMCO) del Parlamento Europeo ha tenuto una sessione di controllo 
legislativo sull’implementazione del Regolamento sui Prodotti nel settore delle Costruzioni (CPR) al cui 
dibattito ha partecipato attivamente la gran parte dei membri del Parlamento Europeo.  

Per approfondimento link di seguito:  

- https://mailchi.mp/construction-products/february_2020?e=29b1b6af16 

- https://mailchi.mp/construction-products/january_2020?e=29b1b6af16  

 

La Commissione Europea ha reso noto che a seguito della Brexit tutti gli esperti britannici presenti 
nelle Commissioni tecniche del CEN (Ente Europeo di normazione tecnica) non parteciperanno più 
alle riunioni dei relativi organi. 

Fino a tutto il 2020, però, gli Organismi Notificati (Notified Bodies) ai fini del CPR (Regolamento pro-
dotto da costruzione 305/2011) conserveranno il proprio status, con l’obbligo di restare informati 
delle decisioni prese a livello europeo e di continuare ad applicare le relative Linee Guida per il rilascio 
della marcatura CE dei prodotti da costruzione. 
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Nell’ambito della partecipazione col-
lettiva italiana alla Fiera BIG 5 - Dubai, 
l’ICE - Agenzia per la promozione all’e-
stero e l’internazionalizzazione delle 
imprese italiane, supporta FINCO e le 
Associazioni federate coinvolte nel 
progetto nell’organizzazione di uno 
spazio dedicato per le aziende del com-
parto delle costruzioni.  

 

L’approfondimento degli interessi pre-
valenti delle imprese da un lato e 
l’ottenimento da parte ICE di ulteriori 
fondi del MAECI (Ministero Affari Esteri 
e della Cooperazione allo Sviluppo) per 
allestire in proprio collettive nelle stes-
se sedi previste da Caseitaly per quanto 
riguarda Marocco ed Egitto dall’altro, 
hanno dato luogo ad un piano che  non 
comporti sovrapposizioni di presenza 
italiana (Made in Italy). 
 
In particolare il progetto si concentrerà 
su BIG 5 DUBAI (vedi sopra), una col-
lettiva organizzata e gestita da Caseita-
ly, con il supporto ICE. 
 
La richiesta di adesione va inviata di-

rettamente alla Segreteria Caseitaly (segreteria@caseitaly.it) e p.c. a FINCO 
(segreteria@fincoweb.org)  tenendo conto che l’assegnazione e la scelta della posizione avverrà se-
condo l’ordine di iscrizione confermato dal bonifico della quota di partecipazione. 
I posti disponibili sono limitati (15/20 a seconda degli spazi richiesti) quindi è opportuno non esitare 
se si è interessati. 

 
I costi per gli spazi (tutti + IVA di Legge) sono:  

 € 8.000 per 16 mq  

 € 12.000 per 24 mq;   

  Vi è inoltre la possibilità - in relazione a limitate ipotesi- di avere 32 mq a euro 13.000. 

 
Nel pacchetto è compresa la possibilità, in aggiunta a quanto sopra, di avere visibilità aziendale in uno 
stand istituzionale di 100 mq che sarà allestito al BAU 2021 a Monaco di Baviera. 
Lo stand avrà lo scopo di presentare le  Aziende  a quella che può essere considerata la Fiera più im-
portante per entrare nel mercato Tedesco e sarà propedeutica ad una Collettiva Caseitaly da organiz-
zare per il BAU 2023. 
 
Per ulteriori informazioni sul progetto CaseItaly 2020 e sulla partecipazione collettiva alla Fiera BIG 5 
- Finco (segreteria@fincoweb.org) Tel. 06-8555203. 
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Riportiamo la condivisibile segnalazione Anac al Governo su materia “sensibile”.  

In una segnalazione inviata a Governo e Parlamento, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha chiesto di 
apportare alcune modifiche al cd. Decreto Milleproroghe, attualmente all’esame della Camera dei 
Deputati, in materia di obblighi di trasparenza. Nello specifico l’Anac ha chiesto di correggere 
“imprecisioni e incoerenze che potrebbero dar luogo a notevoli criticità e dubbi interpretativi”, formu-
lando apposite proposte di modifica.  

L’Autorità in particolare, in linea con quanto statuito dalla sentenza 20/2019 della Corte Costituziona-
le, ha sollecitato il Legislatore a graduare gli obblighi di pubblicazione dei dati patrimoniali e redditua-
li in relazione al ruolo, alle responsabilità e alla carica ricoperta dai dirigenti pubblici. In base a quanto 
previsto dal decreto, infatti, queste informazioni saranno oggetto di comunicazione all’amministrazio-
ne di appartenenza ma non di pubblicazione online.  

L’Anac ha inoltre chiesto di non sospendere la pubblicazione dei compensi dei dirigenti (come invece 
potrebbe lasciar intendere il testo) dal momento che sul punto la Consulta ha dichiarato la non fonda-
tezza della questione di legittimità costituzionale.  

Infine, poiché la norma attribuisce all’Autorità rilevanti poteri di regolazione e vigilanza in materia di 
trasparenza, nella segnalazione viene suggerito di coinvolgere anche l’Anac nella stesura del Regola-
mento interministeriale che dovrà essere emanato entro il 31 dicembre 2020.  

 

Riportiamo di seguito alcuni dati sul settore immobiliare tratti dall’Audizione del Ministro Roberto 
Gualtieri in Parlamento. 

Dagli ultimi dati disponibili, risultano in Italia circa 64 milioni di unità immobiliari di cui 1,5 milioni 
sono fabbricati produttivi, quasi 2 milioni sono negozi e 600 mila sono uffici. Oltre il 50 per cento 
delle unità immobiliari (34,8 milioni) sono abitazioni e, in particolare, 19,5 milioni sono abitazioni 
principali. Il 75,2% delle famiglie, tre su quattro, risiede in una casa di proprietà.  

Nel 2016 la superficie media di un’abitazione è pari a 117 m2 e il suo valore medio è di circa 162 mila 
euro (1.385 €/m2 ). In generale, le abitazioni possedute da persone fisiche hanno un valore comples-
sivo, includendo anche le relative pertinenze, di 5.526 miliardi di euro, mentre il valore complessivo 
del patrimonio abitativo supera i 6.000 miliardi. Gli immobili dati in locazione sono circa 6 milioni 
(10%), mentre 6,2 milioni (11%) sono quelli lasciati a disposizione. Infine, ammontano a circa 1,2 
milioni, poco più del 2% del totale, gli immobili concessi in uso gratuito a familiari o ad altri compro-
prietari.  

Le imposte sugli immobili (a carico sia dei soggetti privati sia di professionisti e imprese) ammontano 
oggi a circa 41 miliardi di euro su base annua (dati riferiti al 2018). La metà del gettito (oltre 20 mi-
liardi di euro) deriva dalle imposte locali di natura patrimoniale (IMU e TASI). Dal 2016, a seguito 
della completa esenzione della prima casa (non di lusso), il gettito si è ridotto del 20% rispetto al 
2015. In Italia, sulla base degli ultimi dati disponibili, le imposte di natura patrimoniale rappresentano 
l’1,4% del PIL e risultano in linea con la media europea.  

Sugli immobili incidono anche imposte di natura reddituale per circa 8,6 miliardi di euro (5,4 miliardi 
derivano dall’IRPEF, 0,6 miliardi dall’IRES e 2,6 miliardi dalla cedolare secca). Infine, sui trasferimenti 
immobiliari (compravendite, successioni e donazioni) sono dovute imposte indirette (IVA per circa 6 
miliardi; imposta di registro per 3 miliardi; imposte ipotecaria e catastale per circa 1,7 miliardi).  
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Riportiamo una interessante tabella riepilogativa attestante il prodotto interno lordo in Europa ripor-

tata da “Il Messaggero” qualche giorno fa. 
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FS si concentrino sul loro ruolo 

 
“Purtroppo il recente grave incidente ferroviario vicino Lodi dimostra come Trenitalia ed il Gruppo, 

lungi da impelagarsi in Alitalia, dopo che lo è già in ANAS - dovrebbe guardare bene in casa sua - an-

che perché credo che sull’incorporazione di Alitalia  l’Antitrust dovrebbe dire qualcosa a favore dei 

viaggiatori. 

Un mostro a tre teste non serve a nessuno, certo non agli italiani.   

Aggiungo una considerazione banale: tutti gli operatori di mestiere del trasporto aereo - tipo Lufthan-

sa, Delta, Ryanair, etc… - si chiamano fuori, come mai? La risposta la sanno anche i sassi: il salvatag-

gio è un’operazione puramente politica, senza logica né ritorno economico. Pura demagogia. Non può 

essere certo coinvolta Fs, che dilapiderà risorse in un’azienda in perdita, restando così con meno risor-

se per la manutenzione”.  

 

T.R. - Civitavecchia 

 

 

 

 

 

 

“Una domanda  semplice semplice al Presidente Zingaretti: perché io che ho un’impresa di 12 dipen-

denti sono perseguitato dall’Agenzia delle Entrate per non aver pagato (o aver pagato in ritardo) e lui 

regala ulteriori 700.000 euro di soldi del contribuente alla Casa delle Donne? 

Mettesse mani al suo portafoglio… 

      T.A. - Roma 

 

    

 

 

 

 
 

“Nel Milleproroghe non si trova posto per molte cose, ma per il personale dell’Amministrazione ed in 
particolare dell’Agenzia delle Entrate, delle Dogane e dei Monopoli, l’attenzione, le deroghe ed i fondi 
ci sono sempre …  
Si incrementa il salario accessorio per potenziare la lotta all’evasione! Non sono già pagati per que-
sto?  
La vogliamo smettere di dare premi a chi già è pagato dal contribuente per svolgere la propria man-

sione?” 

 

 

F.F.C - Roma 
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      LETTERE 

 
In genere non arrivano più di 

cinque o sei lettere per numero.  
Noi operiamo un minimo di 

selezione e, talvolta, di sintesi. In 
ogni caso Finco, con la loro 
pubblicazione, non assume 

necessariamente come proprio il 
punto di vista in esse espresso.  

 

UNA DOMANDA AL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO, ZINGARETTI 

MILLEPROROGHE 
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L’Aula di formazione in Finco con l’Avv. Morabito. 
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COMITATO CONSULTIVO FINCO 

Prof. Basili Marcello – Ordinario di Scienze delle Finanze presso l’ Università di Siena 

Ing. Cannavò Paolo – Presidente FECC (Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni) e membro Giunta nazionale Federmanager 

Prof. Cipolletta Innocenzo – Presidente AIFI e Fondo Italiano d’ Investimento 

Prof. Della Puppa Federico – Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso l’Università Iuav di Venezia 

Prof. Karrer Francesco – Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Martino Giuseppe - Università La Sapienza di Roma - Facoltà Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

Dr. Morabito Francesco – Libero Professionista, giornalista 

On.  Misiti Aurelio – Presidente CNIM (Comitato Nazionale Italiano Manutenzione) e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Pavan Alberto – Professore al Politecnico di Milano 

Prof. Vendittelli Manlio –  Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 
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N.11/2015 

N. 01-2012 

Argomenti 

 

 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 

 

 

Citati in  
questo numero 
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 ACMI 

 AGENZIA DEI MONOPOLI 

 AGENZIA DELLE DOGANE 

 AGENZIA DELLE ENTRATE 

 AGROSERVICE 

 ANAC 

 ANAS 

 ANFIT 

 ANTITRUST 

 ARTALE ANGELO - DIRETTORE GENERALE FINCO 

 ASSITES 

 ASSOVERDE  

 CASA&CLIMA 

 CASEITALY 

 CANALE GIANCARLO - ISS ISTITUTO ITALIANO DELLA SALDA-

TURA 

 CANCIAN GIULIA - DIRETTRICE POLICY BIOENERGY EUROPE 

 CEN 

 CONAI 

 CONFIMI EDILIZIA 

 CONTI MARIA LUCIA - CAPO DIP. INFRASTRUTTURE MIT 

 COTANA FRANCO - CHAIRMAN DEL GRUPPO BIOFUELS AND 

BLOENERGY DEL PIANO STRATEGICO 

 CPE 

 DANZI ANNA - VICE DIRETTORE FINCO 

 DEI CASA EDITRICE 

 DELTA AIRLINES 

 DORFMANN HERBERT - PARLAMENTO EU 

 DTC  - DISTRETTO TECNOLOGICO CULTURALE LAZIO 

 DURNWALDER MELNHARD - MEMBRO 13° COMMISSIONE 

AMBIENTE, TERRITORIO DEL SENATO 

 ECP  

 FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 

 FS - TRENITALIA 

 FUCHS HANSPETER - PRESIDENTE SEV 

 GOVERNO 

 GRAVILI SRL 

 GUALTIERI  ROBERTO - MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE 

 HUBER WALTER - DIRETTORE H2 SUD TIROL 

 ICE 

 KOMPATSCHER ARNO - PRESIDENTE PROVINCIA AUTONOMA 

BOLZANO 

 LUFTHANSA 

 MAZZOCCHI  LUIGI - DIRETTORE DG GENERAZIONE RSE 

 MELIS MAURIZIO - RADIO 24 

 IL MESSAGGERO 

 MONTINARO FABIO - UNIRIMA 

 MORABITO AVV. FRANCESCO 

 PARLAMENTO ITALIANO 

 PILE 

 RIGHINI WALTER - PRESIDENTE FIPER 

 RYANAIR 

 SAVORITI PIO -  VICE PRESIDENTE UNIRIMA 

 SARTO SABRINA - VICE RETTORE LA SAPIENZA 

 SPARBERT WOLFRAM - DIRETTORE EURAC 

 STEFANI - DIRETTRICE DG FORESTE DEL MINISTERO DELLE 

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 TARALLO GIULIANO - PRESIDENTE UNIRIMA 

 TESAV 

 TOMASI CARLA - PRESIDENTE FINCO 

 TRENITALIA 

 UNION 

 UNIRIMA 

 UNIVERSITA’ LA SAPIENZA ROMA 

 VETTORATO GIULIANO - ASSESSORE AMBIENTE ED ENERGIA 

PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO 

 VIGILI DEL FUOCO 

 ZINGARETTI NICOLA - PRESIDENTE REGIONE LAZIO 

Newsletter a cura dell’Ufficio di Comunicazione Finco 

Questa Newsletter - pubblicata sul sito e su diversi social ed inviata a circa 13.000 destinata-
ri - vuole essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni Finco.  La 
Federazione tuttavia non vuole assolutamente risultare invasiva degli spazi e-mail dei desti-
natari. Pertanto basterà inviare una e-mail con scritto “CANCELLAMI” per essere eliminati 
dalla mailing list.  
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